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La giurisprudenza della Corte di Giustizia delle Comunità Europee di Lussemburgo e della Corte Europea dei 
Diritti dell'Uomo di Strasburgo è una delle fonti del diritto interno dei paesi membri dell’Unione Europea e del Consiglio 
d’Europa. 

Il legislatore italiano con la legge 23 agosto 1988, n. 400, (articolo 5, comma 3, lettera a) aveva affidato al 
Presidente del Consiglio dei Ministri il compito di promuovere gli adempimenti di competenza governativa conseguenti 
alle pronunce della Corte di Giustizia delle Comunità Europee al fine di sollecitare il Parlamento a legiferare di 
conseguenza. 

Oggi, finalmente, con la Legge italiana 9 gennaio 2006, n. 12 è stato aggiunto alla predetta legge n.400/1988 il 
comma <<a-bis)>> perché lo stesso Presidente del Consiglio dei Ministri promuova gli adempimenti di competenza 
governativa conseguenti alle pronunce della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo emanate nei confronti dello Stato 
italiano al fine di sollecitare il Parlamento a legiferare di conseguenza, nella ancor più rilevante materia della tutela dei 
diritti umani. 

 

Il Consigliere Segretario                                                                                                  Il Presidente 
 Avv. Antonio Conte                                      Avv. Alessandro Cassiani 
 


